
CALCIO.Momentonon positivo perledue brescianedi LegaPro: i gardesaninon hanno avutolasvolta auspicata, i valgobbini reducida una sconfittapesantissima

FeralpiSalòeLumezzane,unacrisidasuperare

ConSerenaottenuti solosettepunti in settegare:
maconAsta lamediaera di1,46 puntia partita
E oraduesfide terribili: il Padova epoiaVenezia
Sergio Zanca

Continua a peggiorare il bi-
lancio della Feralpi Salò, che
non riesce più a trovare il ban-
dolo della matassa. I miglio-
ramenti dopo l’arrivo di Mi-
chele Serena non si vedono.
In sette gare il tecnico vene-
ziano ha conquistato appena
due vittorie (1-0 con l’Albino-
Leffe, 2-0 a Forlì) e un pareg-
gio (1-1 con la Sambendette-
se), e conosciuto l’amarezza
di quattro sconfitte (0-1 col
Mantova, 0-1 col Parma, en-
trambe al Turina, 1-3 a Fano,
0-2 domenica ancora nelle
Marche). Con 7 punti, ha raci-
molato una media di appena
uno a partita, inferiore a quel-
la di Antonino Asta che, nei
24 incontri di inizio stagione,
aveva ottenuto un bottino di
35, frutto di 10 successi e 5
pareggi (9 i ko), alla media di
1,46.

«Mi hanno chiamato a dare
una svolta –ha dichiarato Se-
rena in sala stampa -, e non
posso dire di esserci riuscito.
Le difficoltà sono evidenti.

Le colpe? Soltanto mie. Non
intendo accampare scuse, pe-
rò ricordo che mancavano
una decina di giocatori. Mai
capitata una cosa simile». La
società gli ha rinnovato la fi-
ducia, per bocca di Eugenio
Olli: «L’allenatore è Serena,
e andiamo avanti con lui.
Questo è fuori di dubbio. Ciò,
comunque, non toglie l’ama-
rezza per il ko. La squadra
non riesce a esprimere le sue
potenzialità».

A7GIORNATEdalla conclusio-
ne del campionato, l’obietti-
vo di terminare entro il 10°
posto, l’ultimo che da diritto
a partecipare ai play off, è ac-
cessibile, ma il traguardo in-
dicato da Giuseppe Pasini

s’allontana sempre più. Il pre-
sidente avrebbe vorrebbe che
i suoi concludessero in sesta
posizione, in passato raggiun-
ta solo da Beppe Scienza. Il
motivo di tale richiesta è pre-
sto detto. Nella prima fase de-
gli spareggi promozione la se-
sta affronterà in casa la setti-
ma, e, in caso di parità al ter-
mine dei 90 minuti, senza
supplementari o rigori, passe-
rebbe al turno successivo,
che chiama al doppio scontro
con la seconda del girone me-
ridionale.

Al momento la Feralpi Salò
è nona, a quota 42, a una lun-
ghezza di distacco dall’Albi-
noLeffe; precede di due pun-
ti Maceratese (in attesa di
un’ulteriore penalizzazione),
Santarcangelo (sulla quale i
verde azzurri, in caso di arri-
vo in parità, sono avvantag-
giati di un soffio, avendo vin-
to 2-0 in casa e perso 1-3 in
Romagna) e Bassano. Ma il
calendario è terribile. Dome-
nica, arriverà il Padova, e
mercoledì bisognerà andare
a Venezia. Due squadre gui-
date, in passato, da Serena.•

Alberto Armanini

Colpo di scena. Dopo il 7-2
incassato a Pordenone, Mau-
ro Bertoni ha programmato
due giorni di riposo per la
squadra. La ripresa avverrà
soltanto oggi, dopo 48 ore di
(relativo) relax e di riflessio-
ne su quanto accaduto saba-
to pomeriggio. La decisione
potrebbe suonare distorta
ma ha una sua logica ferrea.
Con i dovuti paralleli di classi-
fica, luogo e clima, è come la
settimana di riposo concessa
da Claudio Ranieri al suo Lei-
cester prima del finale di cam-
pionato che ha poi garantito
il titolo. Nel momento di mas-
sima pressione e tensione ar-
riva un periodo di stop, utile
per ricaricare le batterie e im-
postare il rush finale.

Oggi, quindi, i rossoblù tor-
neranno in campo per la pri-
ma seduta post-disfatta. Per
certi versi sarà il primo di tan-
ti momenti verità che atten-
dono il Lume da qui alla fine
della stagione. Tra spogliato-
io e campo squadra e staff si

confronteranno sull’ultima
trasferta, sulla dinamica di
gara che ha portato ai sette
gol dei friulani e sulle soluzio-
ni per uscirne. Conoscendo
Bertoni, dopo la tirata d’orec-
chie (termine riduttivo, chia-
ro) arriverà l’ondata di ottimi-
smo.

«DOBBIAMO RIPARTIRE dai
venticinque minuti positivi
di Pordenone - ha spiegato il
tecnico rossoblù -. Ancora
una volta, anche nella disfat-
ta, voglio vedere i lati positivi
e utilizzarli per impostare la
gara contro l’Ancona». Quali
sono i lati positivi? «L’intensi-
tà del gioco, il pressing alto,
la voglia di combattere su
ogni pallone: una squadra co-

me la nostra deve mettere in
campo queste cose». Inoltre
c’è anche un dato realizzativo
finalmente positivo. Nelle ul-
time quattro gare il Lume è
sempre riuscito a segnare al-
meno un gol. La squadra che
non aveva ancora trovato la
rete nel 2017 si è trasforma-
ta, la fase offensiva ha inizia-
to finalmente a funzionare e
qualcosa (nella testa e nei mo-
vimenti) si è finalmente
sbloccato. Il resto bisognerà
farlo contro l’Ancona fra cin-
que giorni. Contro il fanalino
di coda non ci si potrà accon-
tentare nemmeno di un pun-
ticino. Serve una prova con-
vincente e il massimo risulta-
to possibile.

Di certo oggi a Lumezzane
non si parlerà di arbitri. In
certi momenti servono idee
chiare, voglia di lavorare e
rabbia agonistica moltiplica-
ta a livello esponenziale. Do-
po due giorni di riposo i gioca-
tori arriveranno con la men-
te sgombra. Il peggio è alle
spalle, c’è una settimana di
fuoco da preparare. E una
partita da vincere.•

SERIED. Momentodigloriaperlaformazione rossblùche volasemprepiùin alto

Cilivergheconnuoviorizzonti
«Ilsecondopostounorgoglio»
E domenicaarrivala Pergolettese:
«Dimostreremole nostrequalità»

NicholasCaglioni inginocchio: perla FeralpiSalònon èun momento positivo

Larimonta? Sipuòfare. A
Darfonesono sempre più
convinti.Benché il risultatodel
derbynonsia stato positivo, la
garacontro ilCiliverghe ha
seminatosensazioni positivein
ogniangolodel Comunale.

Dasabatosera, smaltite le
scoriedel dopo-partita, Ivan
DelPrato hainiziatoa
progettareil pianodibattaglia
persbarazzarsi delChieri. I
piemontesisono inciampati
nell’anticipopre Coppa,con una
prestazione
complessivamenteinferiore a
quelladeineroverdi: equestoè
unsegnalechehadato ancora
piùvigoreai propositicamuni.

SARÀUNAGARAd’assalto.
DelPrato hasapientemente
dosatole forzecon ilCiliverghe
peraverea disposizionela
miglioresquadrapossibile con
ilChieri.«Faremo il possibile
perribaltare il punteggio
dell’andata-spiegail tecnico
bergamasco-. Sappiamocheil

compitoèdifficilemavogliamo
mettercituttociò cheabbiamo
perregalare alla società,ai tifosi e
allapiazza lasoddisfazione della
qualificazionealla finale».Lo 0-1è
unrisultatoche sipuò rimediare.
ConAdemi informatoCoppa,
Muchettiuomoovunque ela
coppiaPaolo Guarnieri-Bakayoko
ablindarela difesa lamissione
nonsarà impossibile.Accanto al
Darfoc’ètuttoil calciobresciano,
senzadistinzioni. Una provincia
interatifaper i neroverdi.Vincere
nonèimpossibile: inpalio c’èun
postoinfinale enellastoria. •A.A.
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IlDarfopensaallaCoppa
«Prontiperunmiracolo»

Ora non dipende più dai ri-
sultati degli altri, dagli incro-
ci positivi e dalla buona sor-
te. Ventiquattr’ore dopo il
derby vinto nel recupero, il
Ciliverghe è divenuto padro-
ne del proprio destino. Con
la Pergolettese fermata sullo
0-0 dal Seregno, i gialloblù
hanno rafforzato il secondo
posto e accennato una mi-
ni-fuga: «Se da qui alla fine
del campionato riuscissimo a
vincere tutte e sei le partite
restanti, avremmo la certez-
za del secondo posto - confer-
ma Emanuele Filippini -. Sa-
rebbe un risultato straordina-
rio per una società e un paese
come Ciliverghe». Domeni-
ca, per altro, ci sarà la chance
per macinare altri kilometri
e mettere terreno tra sé e il

Pergo: al centro sportivo“Ste-
rilgarda andrà in scena pro-
prio lo scontro diretto con i
cremaschi. E fra quindici
giorni ci sarà pure il viaggio
dei viaggi al Brianteo. Filippi-
ni già si frega le mani: «Sa-
ranno due grandi partite in
cui potremo mostrare una
volta di più il nostro gioco e le
nostre qualità. I risultati posi-
tivi possono rafforzare quan-
to di buono fatto in questo
campionato e dare una visio-
ne d’insieme ancora più posi-
tiva del nostro percorso».

ÈBENE NON DIMENTICAREche
giusto qualche mese fa si par-
lava di un Ciliverghe profon-
damente rinnovato, di un
nuovo ciclo da costruire do-
po i fasti dell’era Quaresmini

e di tanti nuovi giocatori da
amalgamare nell’insieme.
Eugenio Bianchini ha costrui-
to una rosa stupefacente, è
un fatto, ma Filippini le ha
permesso di rendere al massi-

mo. «Il merito, in gran parte,
è del direttore sportivo - pun-
tualizza il tecnico gialloblù -.
Riesce sempre a pescare i gio-
catori migliori e più funziona-
li alla nostra idea di gioco, è

davvero bravo nel suo lavoro
e tutto il Cili deve rendergli
grazie. Poi, naturalmente,
viene il lavoro sul campo. Se
siamo secondi in classifica è
merito dei concetti di gioco
che esercitiamo ogni settima-
na e di una filosofia che por-
tiamo in campo tutte le dome-
niche oltre che di precise qua-
lità dei singoli».

SENZA GIRI DI PAROLE: dopo
Brescia, Feralpi Salò e Lu-
mezzane c’è il Ciliverghe; la
doppia vittoria nel derby lo
ha confermato. «I risultati di-
cono che siamo la quarta so-
cietà della provincia e dobbia-
mo esserne orgogliosi - assi-
cura Filippini -. Vietato però
adagiarsi. Il calcio è letale, pu-
nisce sempre chi abbassa la
guardia. Basterebbero tre
sconfitte consecutive a cam-
biare il segno del nostro cam-
pionato». Se invece dovesse-
ro arrivare sei punti con Per-
go e Monza? «I punti che ci
separano dal primo posto so-
no undici, la matematica di-
ce che ci sarebbe tempo e mo-
do per provare a recuperare
qualcosa ma il buon senso di-
ce altro. Il secondo posto è il
nostro grande obiettivo e vo-
gliamo coronarlo». •A.A.
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Ladelusione deigiocatori delLumezzane:è delicatissimoilmomento dellasquadra valgobbina

Dopola dèbacledi Pordenone duegiornidi riposo
esoltanto oggila ripresa: c’è tuttoda resettare
in vista della sfida adesso determinante con l’Ancona

“ APordenone
venticinqueminuti
comunuqe
positivi:dobbiamo
ripartiredalì
MAUROBERTONI
ALLENATORELUMEZZANE

GENTILEAIBOX
Ilnododa sciogliere
riguardale condizionidi
AntonioGentile. Il
centrocampistarossoblù,
preziosonei primi25
minutidi gara conil
Pordenone,èuscitoper un
fastidiomuscolare. Oggi lo
staffvaluteràlesue
condizionipercapire
l’opportunitàdi un
impiegonellapartita con
l’Ancona.ConGentile si
andràverso un 4-4-2:
Varasfaràil terzino
destro,Lella affiancherà
Spezialeinattacco.Senza
Gentile, invece,si
potrebbeandare versola
confermadiSoragna,
classe2000subentrato a
Pordenone,terzinodestro,
conVarasmezz’ala
accantoaGentile. Difficile
vedereincampoQuinto e
Allegra,idue chehanno
menoconvinto inFriuli.

QuiLumezzane

Iltecnico Ivan DelPrato

La bresciana in semifinale

TANTIGLI INFORTUNATI
LaFeralpiSalò ha
affrontatola trasfertadi
Maceratainpiena
emergenza,privadi
Gambaretti(squalificato),
Livieri,Staiti, Ruffini,
Turano,Gerardi,Guerra e
Surraco(infortunati),per
tacerediTantardini,
sottopostoa un nuovo
interventochirurgicoal
ginocchio,econAquilanti
tenutoinpanchina poiché
staancorarecuperando da
unacontrattura
muscolare.Stupisce
vedereunelencocosì
lungodiacciaccati. Oggi,
allaripresadegli
allenamentisulcampodi
Nuvolento,verràfattoil
puntoconmedicie
fisioterapisti.

QuiFeralpiSalò

Lagioia deigiocatori delCiliverghe:ilsecondo postoè realtà

“ Mihanno
chiamatoperdare
lasvoltaenonci
sonoriuscito:
lacolpaèsolomia
MICHELESERENA
ALLENATOREFERALPI SALÒ


